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Sommario 
 

L’articolo presenta alcuni risultati raggiunti dal progetto di TRIO, una delle 
prime iniziative pubbliche italiane ad essere state attivate nell’ambito della 
formazione professionale e degli adulti con lo scopo di dare risposte con-
crete alla crescente domanda di aggiornamento e formazione nell’attuale 
scenario dell’economia della conoscenza e dell’economia globalizzata. 
Ormai giunto alla fase della sua maturità, TRIO, dopo aver superato  la fa-
se di adattamento agli standard internazionali dei quasi cinquecento cour-
seware di cui è composto il suo catalogo, guarda oggi alle prospettive di 
integrazione della formazione on-line con la formazione in presenza, inter-
rogandosi al contempo sui problemi dell’orientamento, sulla ristrutturazio-
ne dei percorsi professionali in una logica di formazione per competenze, 
sui problemi dell’efficacia didattica e della certificazione, 
sull’apprendimento collaborativo in rete. 

 
1.1 Il progetto 
Il progetto di Web-learning TRIO, un’iniziativa della Regione Toscana co-finanziata 
dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dal Fondo Sociale Europeo (FSE), 
si inserisce nel quadro delle iniziative poste in essere dalle Istituzioni del nostro pae-
se al fine di rispondere alla crescente domanda di formazione che accompagna l'evo-
luzione/rivoluzione dell'attuale scenario socio-economico nel quale operano individui, 
imprese ed istituzioni. Alla elevata competitività e rapidità di cambiamento di quest'ul-
timo fa riscontro, infatti, l'esigenza di disporre di competenze sempre più qualificate 
nel mercato del lavoro, che consentano a individui e imprese di stare al passo con il 
cambiamento. Il conseguimento di tale obiettivo si concretizza in azioni di riconver-
sione delle figure professionali, di ampliamento o di completamento delle competen-
ze esistenti, di acquisizione di nuove. La gestione del progetto è affidata dalla Regio-
ne Toscana, attraverso una gara pubblica, al RTI (Raggruppamento Temporaneo 
d’Impresa) TRUe-learning che dal 2002 ne gestisce dalla sede situata nel Parco Me-
diceo di Villa Demidoff (Firenze), tutte le azioni e attività. 
 
Il Progetto TRIO nasce come programma di interventi innovativi e sperimentali nei 
settori dell'orientamento e della formazione come contributo al complesso processo 
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di innovazione che sta interessando la formazione professionale.  L'obiettivo primario 
del progetto è quello di realizzare un modello centrato sull'utente che non riguardi so-
lo l'erogazione dei prodotti ma che copra l'intero processo della formazione (informa-
zione, promozione, orientamento, tutoraggio, certificazione), garantendo fruibilità 
massima e facilità di accesso tramite l'uso delle tecnologie web. In sintesi la Regione 
Toscana, attraverso TRIO, si propone di rispondere alla crescente domanda di for-
mazione che accompagna l'evoluzione dell'attuale scenario socio-economico nel 
quale operano individui, imprese ed istituzioni, assicurando ai cittadini l'acquisizione 
delle competenze necessarie per essere competitivi sul mercato del lavoro stando al 
passo con il cambiamento e l'opportunità di aggiornare le loro competenze profes-
sionali. TRIO non si rivolge però solo ai cittadini toscani. Il suo è un servizio gratuito 
indirizzato ad ampie categorie di destinatari ovunque raggiungibili con il web: occu-
pati, disoccupati, studenti, Enti Locali, parti sociali, imprese, lavoratori autonomi, a-
genzie formative, scuole. L'ambizione è fare di TRIO una best practice di portata eu-
ropea, attraverso la creazione di una vasta gamma di informazioni ed aggiornamenti 
ed utilizzando strumenti avanzati per la certificazione dei percorsi formativi online e il 
collegamento con i Centri per l'impiego. 
 
 
1.2 I servizi sul territorio 
 
Il progetto TRIO, avendo tra i suoi obiettivi primari, quello di assicurare e garantire 
l'accesso a tutti, anche a coloro che non dispongono di strutture tecnologiche ade-
guate per poter accedere ai servizi di formazione a distanza, ha previsto l’istituzione 
sul territorio regionale di 18 poli di teleformazione (Lucca, Pistoia, Prato, Firenze, Vil-
la Demidoff - Firenze, Poggibonsi, Arezzo, Sinalunga, Grosseto, Piombino, Portofer-
raio, Empoli, Livorno, Pisa, Viareggio, Massa, Cecina, Peccioli); un altro polo sarà 
costituito all’interno della Casa Circondariale di Porto Azzurro (Livorno) 

I Poli di teleformazione si propongono di attivare servizi di base che possano 
consentire la diffusione dell'accesso ai programmi di teleformazione ed accrescerne 
l'efficacia, di rendere fruibile in modo capillare, sul territorio regionale, l'offerta di tele-
formazione; sviluppare la capacità di offerta specifica dei programmi sulla base delle 
diverse vocazioni settoriali dei territori, di fornire risposte mirate e più efficaci, attra-
verso i singoli poli, ad esigenze formative settoriali di carattere locale o distrettuale e 
di garantire l'accesso facilitato a programmi cooperativi nel campo della teleforma-
zione.  

Ciascun Polo è dotato di due aule: l’aula multimediale di teleformazione e 
l’aula di videoconferenza. L’Aula multimediale di teleformazione prevede undici po-
stazioni di lavoro (pc multimediali) in rete locale con relativo server per lo svolgimen-
to di sessioni di autoapprendimento con materiale didattico multimediale on-line e per 
la comunicazione multimediale come la videoconferenza con accesso alla rete che 
collega i poli tra loro e ad Internet. L’aula di Videoconferenza da sala ha un impianto 
per la ricezione e la trasmissione di videoconferenza e multi videoconferenza per 
immagini fisse o in movimento, filmati e animazioni, testi grafici, immagini da proietta-
re, trasparenze, audio e dati. I poli sono connessi tra di loro a banda larga tramite la 
Rete Telematica della Regione Toscana (RTRT). Il collegamento tra i poli consente 
la gestione delle videoconferenze in modalità multicast (attraverso il protocollo IGMP 
– RFC 1112) con conseguente miglioramento della qualità del segnale a seguito 
dell’ottimizzazione dei flussi di streaming.  
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Accanto ai poli di teleformazione sono in fase di sperimentazione i WLP (web 
learning point), reti locali di accesso privilegiato al sistema TRIO. I WLP possono es-
sere attivati da soggetti pubblici e privati al fine di favorire l'utilizzo del sistema regio-
nale da parte di utenze individuali o di gruppo. I WLP possono avere diverse struttu-
razioni in base alle caratteristiche delle attrezzature e dei servizi disponibili e sono ri-
volti a tutte quelle organizzazioni che possono trarre beneficio dall'uso strutturato dei 
servizi del sistema permettendo, tra l’altro, di abilitare l'accesso personalizzato al si-
stema TRIO delle proprie strutture. Agli organismi accreditati ad ospitare un WLP 
viene infatti data la possibilità di offrire alla propria utenza i servizi di TRIO in modo 
specifico e personalizzato. Alcuni dei servizi che TRIO fornisce ai WLP sono: utilizzo 
della piattaforma di e-learning con personalizzazione della home page, personalizza-
zione del catalogo (accedere ad alcuni corsi in modo esclusivo oltre che all'intero ca-
talogo), supporto alla formazione del tutor di riferimento, supporto all'orientamento e 
alla costruzione di percorsi formativi, monitoraggio e reportistica per la fruizione dei 
corsi, certificazione per l'attestazione di frequenza, assistenza alla produzione corsi 
specifici a fronte di esigenze del gestore, disponibilità di strumenti per apprendimento 
collaborativo, ecc. 
 
 
1.3 I servizi on-line 
 

La maggior parte dei servizi fruibili on line, attraverso la rete Internet, sono 
raggiungibili dal portale web www.progettotrio.it. Il portale è il frutto dell’integrazione 
di un ambiente CMS - content management system (KCMFServer) e di una piatta-
forma di e-learning (Saba Enterprise) con  l’aggiunta delle funzionalità audio-video 
offerte da Centra Symposium1. L’integrazione di questi sistemi ha consentito lo svi-
luppo di due diverse aree: una pubblica, ad accesso libero, ed una privata alla quale 
si accede solo dopo una fase di identificazione. La parte pubblica del portale ha lo 
scopo di fornire informazioni sul sistema e sul progetto, sugli eventi, sulle notizie lo-
cali provenienti ad esempio dai poli, ma anche di consentire l’accesso alla consulta-
zione delle risorse formative presenti all’interno della piattaforma di e-learning di 
TRIO (il ”Catalogo dei Corsi”) e la fruizione, anche senza registrazione, dei materiali 
definiti “open” (quelli che non consentono di accedere alle certificazioni).  

L’accesso alla parte privata del sistema di e-learning avviene a seguito di regi-
strazione e conseguente ottenimento di identificativi personali (username e 
password). La registrazione è necessaria per accedere ai corsi on-line, richiedere 
l’invio di quei prodotti che prevedono il formato cartaceo o la versione CD ROM, ac-
cedere ai servizi di orientamento e usufruire dei poli di teleformazione.  
Tipicamente l'utente registrato inizia con la scelta di uno o più corsi on-line di proprio 
interesse a cui si iscrive. Contestualmente all’iscrizione ad un corso viene assegnato 
all’utente un tutor on-line che lo supporterà nella frequenza del corso al quale è iscrit-
to. Una volta iscritto ad un corso, questo viene  visualizzato all’interno del portfolio 
personale (la sezione “i miei corsi”) come corso attivo. L’utente può quindi passare 
all’apertura del corso (anche in tempi diversi), a contattare il tutor, ad accedere ai fo-
rum collegati a quel corso. L’utente registrato si può iscrivere in contemporanea fino 

                                            
1 L’ambiente di apprendimento che ne risulta prevede molteplici funzioni utili all’allestimento di espe-
rienze di interazioni collaborative: web forum, chat, classi virtuali che permettono l’utilizzo sincrono di 
audio/video tra studenti e docenti e la condivisione di lavagne elettroniche. Permette la tracciabilità, i 
bookmark e può importare materiale prodotto secondo le linee guida SCORM 1.2 e AICC. 
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a 10 corsi on-line presenti nel catalogo o abbandonare in qualsiasi momento uno o 
più corsi a cui è iscritto. Il corso potrà essere completato in modo esplicito dall’utente 
(o da parte della piattaforma stessa attraverso l’interpretazione dei dati di traccia-
mento) una volta conclusi i moduli e i test finali.  Ogni corso consente di essere fre-
quentato entro un periodo massimo di tempo (tipicamente tre mesi). Alcuni giorni 
prima della scadenza del tempo a disposizione, se l’utente non ha già concluso o 
abbandonato il corso, il sistema invia automaticamente una e-mail avvertendolo 
dell’imminente revoca.  Se l’utente non motiva una richiesta di proroga, l’iscrizione al 
corso viene revocata al termine del tempo di svolgimento previsto per evidente disin-
teresse da parte dell’utente. È naturalmente possibile riscriversi ad un corso prece-
dentemente revocato, abbandonato o concluso. Per completare un corso è solita-
mente necessario superare il test finale con un punteggio indicato come valore di 
“soglia” fra i dati di tracciamento del corso stesso.  Il superamento del test finale è 
condizione necessaria per accedere alla richiesta di attestati di frequenza ed al com-
pletamento di percorsi formativi complessi. Ciascun corso può avere modalità di su-
peramento diversa.   

Al termine di ogni corso, ovvero nel caso in cui un utente richieda di abbando-
narlo, è necessaria la compilazione di un apposito formulario di valutazione del pro-
cesso formativo. Il risultato di questa valutazione è utile per migliorare i servizi offerti. 
I risultati raccolti consentono inoltre la costituzione di una banca dati europea di valu-
tazione di moduli FAD. La Regione Toscana partecipa infatti al Progetto EMDEL (Eu-
ropean Model for Distance Education and Learning) che ha come obiettivo quello di 
promuovere un confronto con altre realtà europee che operano nell’ambito dell’ e-
learning (www.emdel.org). 

Il superamento di un corso consente di richiedere la certificazione prevista a 
seguito della fruzione di un corso, ovvero un attestato di frequenza secondo il rego-
lamento attuativo della LR 32/2002. È in fase di studio un sistema di equiparazione di 
un percorso di apprendimento on line, corrispondente ad una serie di singoli corsi 
che coprono un determinato ambito professionale, con un percorso formativo tradi-
zionale (o l’integrazione di percorsi di formazione in presenza con percorsi on line) in 
maniera da consentire la convocazione di una commissione di esame finale, istituita 
secondo la normativa regionale vigente, per il conseguimento dell’attestato di qualifi-
ca. 

 
Il nuovo portale di web learning, attivato da meno di un anno (gli strumenti a-

dottati nella prima fase non consentivano la stessa flessibilità delle attuali tecnologie) 
ha consentito nell’ultimo semestre, insieme ad una serie di altri fattori, la crescita de-
gli accessi del 76% (513.515 nuovi contatti), nonché la crescita del 250% dei soggetti 
registrati, per un totale di 12.087 soggetti attivi iscritti al 30/06/2004. I processi del si-
stema, anche grazie alla progressiva attuazione di un Sistema di Gestione per la 
Qualità conforme allo standard ISO 9001:2000 stanno divenendo sempre più effi-
cienti come dimostrano alcuni indicatori come il basso numero di reclami e la genera-
lizzata soddisfazione espressa dagli utenti nei questionari di fine modulo. I dati indi-
cano che l’utente “tipico” del sistema è oggi in lieve maggioranza maschio (53,1%), 
ha tra i 32 e i 65 anni (56,3%), proviene dalla Toscana (68,9%), è occupato (64%) ed 
ha un titolo di studio superiore (78,2%). Circa l’interesse per i contenuti dei corsi è 
naturalmente l’informatica a catalizzare maggiormente l’interesse degli utenti (ai primi 
quattro posti), ma con l’introduzione al quinto posto del corso “Le relazioni sindacali e 
la sicurezza sui luoghi di lavoro” a dimostrazione che oltre all’informatica ed alle lin-
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gue, esistono esigenze formative anche su argomenti meno tipici. Nella figura 1 sono 
riportati i primi venti corsi più richiesti a giugno 2004. 
 
 

 
Figura 1.   I 20 corsi on line con più iscritti (giugno 2004) 

 
 
 
 
1.4 Il modello pedagogico 
 
Seguendo la ricostruzione proposta da Garrison (1985), Nipper (1989) e ripresa in I-
talia da Trentin (Trentin, 1998, 1999, 2001; Corbi, 2002), la modalità con cui TRIO ha 
fino ad oggi perseguito i propri obiettivi formativi potrebbe essere definita come di 
seconda generazione. La formazione a distanza, in questo senso, può essere vista 
come broadcasting di materiali didattici, anche se in questo caso i corsi apportano il 
valore aggiunto della multimedialità e dall’interattività.  

Si rientra in quella che storicamente è la strategia didattica più comune: quella 
di far lavorare gli studenti individualmente con strumenti, all’interno di una visione 
pedagogica che vede prioritario il “trasferimento” di conoscenze; lo stesso libro ha 
svolto, fino dal suo nascere, questa funzione. Dal punto di vista epistemologico que-
ste esperienze di utilizzo delle tecnologie nella formazione si inseriscono in una con-
cezione positivista della conoscenza, vista come entità definita e circoscrivibile, e do-
ve il problema prioritario è la sua trasmissione.  

Nell’ambito delle teorie dell’apprendimento sono soprattutto gli studi del com-
portamentismo (Skinner, 1954, 1958) a fornire i modelli metodologici ed operativi più 
adeguati. Molti dei materiali multimediali presenti nel catalogo di TRIO estendo natu-
ralmente il modello delle macchine per insegnare oltre ai tipici presupposti di riduzio-
ne, segmentazione e parcellizzazione delle informazioni e della loro strutturazione in 
percorsi didattici lineari caratterizzati dall’intensivo utilizzo dei meccanismi classici 
dello stimolo-risposta-rinforzo. Pur essendo nell’ambito di un modello che vede come 
prioritaria la motivazione soggettiva ad apprendere, e dove attraverso lo strumento è 
possibile utilizzare prevalentemente la sola leva del continuo rinforzo dello sforzo 
compiuto, lo sviluppo degli attuali prodotti – i learning object di TRIO – rilanciano ed 
interpretano in maniera estensiva anche le complesse possibilità offerte 
dall’informatica. Riprendendo la distinzione tra due diverse modalità di apprendimen-
to, formulate in ambito cognitivista (Norman, 1995; Antinucci, 1999) possiamo rico-
noscere al computer la possibilità di interpretare e sviluppare adeguatamente quella 
denominata come “percettivo-motoria”, largamente più tipica e naturale per l’uomo. In 
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questa modalità, a differenza “simbolico-ricostruttiva”, in cui la conoscenza viene a-
stratta dalla realtà, generalizzata ed affidata alla simbolizzazione (ad esempio attra-
verso simboli linguistici scritti) e che comporta la fatica della decodifica nella mente di 
chi la recepisce, la conoscenza emerge non dai simboli, ma attraverso la percezione 
e l'azione. Si osservano fenomeni e comportamenti, si interviene con la propria azio-
ne per modificarli, si osservano gli effetti della propria azione, si riprova a intervenire, 
e così via. Si ripetono tipicamente cicli di percezione e azione ciascuno operante sul 
risultato dell'altro: insomma si prova e riprova.  

Molti dei prodotti di TRIO, soprattutto i più recenti, cercano di implementare e 
rendere possibile questa modalità. Modelli basati su scenari, dove alla presentazione 
di contenuti vengono intercalati dei decision point che richiedono allo studente di o-
perare delle scelte per proseguire, come quello dell’e-seminar che offrono la possibi-
lità di interagire con un insegnante virtuale regolando in base alle proprie esigenze i 
ritmi di progressione, o come quello dello studio di casi o della lezione consentono 
interessanti attivazioni della modalità di apprendimento “percettivo-motoria” e il ri-
spetto delle differenze soggettive e degli specifici stili di apprendimento. Molti dei 
principi guida già previsti da Gagnè (1985) o da Ausbel (1960, 1963, 1978), o quelli 
più recenti indicati da Merrill (1991, 2000) come il guadagnare l’attenzione, il precisa-
re gli obiettivi e fornire le linee guida dell’apprendimento, il richiamare 
l’apprendimento pregresso anche attraverso il ricorso agli anticipatori, l’offrire oppor-
tunità di pratica e l’innalzare il livello di assorbimento e trasferimento rappresentano 
alcuni dei punti di forza dello sviluppo dei prodotti più recenti. Naturalmente lo sforzo 
di TRIO sta anche nel cercare di ampliare il proprio modello di funzionamento anche 
a quelle che la letteratura individua come modalità più interessanti per 
l’apprendimento in rete: come il ricorso alla tutorship e lo sviluppo di dinamiche di 
apprendimento collaborativo. Gli ambienti tecnologici offerti da Trio offrono infatti 
molte funzioni utili all’allestimento di esperienze di apprendimento collaborativo in re-
te: dai web forum, alle chat, alle classi virtuali che permettono l’utilizzo sincrono di 
audio/video tra studenti e docenti e la condivisione di lavagne elettroniche. Tutte 
queste funzioni sono attive e quindi potenzialmente funzionanti. Quello su cui si sta 
progressivamente lavorando sono le metodologie e le regole con cui offrire questi 
servizi al pubblico.  

Un pubblico che nasce come entità indifferenziata, non omogenea né struttu-
rata, portatore quindi di esigenze formative e motivazioni le più disparate. La rete di 
Trio sta cercando in questo senso di evolvere da sofisticato strumento di trasmissio-
ne di materiali a “luogo” in grado di dar vita a processi di insegnamento e apprendi-
mento orientati alla dimensione della community. Questo passaggio comporta natu-
ralmente la considerazione di aspetti giuridici ed economici e il coinvolgimento attivo 
delle parti sociali interessate come ad esempio le realtà produttive locali, le associa-
zioni, la scuola, le università, la pubblica amministrazione locale.  

L’idea da cui stanno partendo alcune delle prime esperienze di coinvolgimento 
di un’utenza collettiva organizzata prevedono infatti l’uso della piattaforma e dei pro-
dotti Trio per rispondere ad esigenze specifiche che nascono e si sviluppano 
nell’ambito dei diversi contesti culturali e lavorativi. Uno spazio particolare hanno in 
questo senso le comunità di pratica intese come sistemi di relazioni in grado di far 
emergere non solo le conoscenze codificate ma anche il patrimonio di conoscenze 
tacite proprie di ogni comunità professionale. La natura volontaristica delle comunità 
di pratica (Lave, Wenger, 1991; Wenger, 1998; Wenger, McDermott, Snyder, 2002) 
implica la scarsa efficacia della loro creazione “dall’alto” e la necessità di creare, in-
vece, un ambiente favorevole e organizzato per favorirne la nascita e lo sviluppo. Il 
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sistema Trio si pone quindi nell’ottica di favorirne la nascita e lo sviluppo, senza im-
porre strutture e vincoli artificioso. Le comunità, di cui sono in atto le prime sperimen-
tazioni, danno la possibilità di confrontarsi e di condividere materiale ed informazioni 
anche sui temi trattati in uno spazio idoneo per comunicare, discutere e confrontarsi 
con tutti i partecipanti. 

 
 
1.5 Sviluppo e innovazioni 
 
TRIO sta attivando una serie di sviluppi nella logica di perseguire sempre maggiori 
risultati sui piani della qualità degli apprendimenti e sulla rispondenza della propria 
offerta alle esigenze territoriali ed alle richieste del mercato.  

Una delle più recenti innovazioni è quella che vede l’inserimento di un servizio 
di tutorship a supporto degli utenti del sistema. Erano già presenti dei tutor in TRIO, 
ma svolgevano le proprie azioni di supporto degli studenti in presenza all’interno dei 
poli di teleformazione. I tutor on line, di recente attivazione, svolgono invece varie 
funzioni di accompagnamento e facilitazione del processo di apprendimento. Pos-
siamo in particolare distinguere tra due diverse figure di tutor on line: i tutor orientato-
ri, che segue gli utenti nell’uso del servizio di Orientamento e Bilancio delle Compe-
tenze, e i tutor di area, che seguono gli utenti iscritti ai moduli on line.  

In entrambi i casi i tutor agiscono attraverso la posta elettronica o l’animazione 
di forum e di aree collaborative fornendo un supporto continuo all’utente per  orien-
tarsi e utilizzare appieno i prodotti e i servizi offerti da TRIO (corsi on line, aule virtua-
li, comunità). I tutor on line sono dimensionati in maniera da poter rispondere entro 
24 ore lavorative alle richieste asincrone (mail, forum) e in 10 minuti nel tutoraggio 
sincrono (aule virtuali, video conferenze). La grande quantità di utenti a cui il sistema 
deve far fronte, la loro eterogeneità e la svariata quantità di prodotti formativi su cui 
sono contemporaneamente impegnati, non rappresentano un problema banale. Il li-
vello di servizio previsto assicura risposte complete, esaustive e chiare, in linea con 
le richieste pervenute, su sei macro-aree tematiche (Matematica, Informatica e Tec-
nologia; Gestione aziendale, Economia; Lingue; Industria Servizi Artigianato; Scuola 
e Formazione; Macroarea Ambiente).  

Collins e Berge (1996) descrivono il profilo del tutor on-line come la somma di 
tre sfaccettature: tutor istruttore (instructor) orientato ad un lavoro sui contenuti, tutor 
facilitatore (facilitator) orientato a varie forme di scaffolding e tutor moderatore (mo-
derator) orientato alla gestione dei gruppi di lavoro e delle discussioni aperte. Queste 
tre articolazioni derivano dall’esigenza di rispondere ad altrettante azioni: predisporre 
e supportare i contenuti del corso, facilitare il processo di apprendimento e gestire le 
interazioni tra gli studenti e gli altri soggetti coinvolti nel processo. Questa articola-
zione corrisponde anche alla diversificazione delle metodologie e dell’approccio alle 
problematiche didattiche nella formazione basata sulle tecnologie e si allinea ai vari 
modelli di corsi on-line, classificabili in base al diverso peso dei contenuti rispetto alla 
tutorship, in base alla tipologia degli obiettivi didattici e in base al livello di collabora-
zione che si instaura tra i discenti. In Trio il tutor on line, in un modello didattico che 
prevede la centralità del contenuto (modello instructor-centered) è prevalentemente 
un istruttore, ovvero un mediatore delll’acquisizione di contenuti da parte dei corsisti.  

Il tutor come facilitatore e il tutor moderatore sono invece presenti (e sempre 
più lo saranno) nelle esperienze didattiche che prevedono espressamente un rappor-
to aperto tra discenti, un caso tipico è quello dei progetti formativi aziendali che si ri-
volgono a Trio per la loro organizzazione. 
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Attraverso il portale sono offerti servizio di orientamento intesi come autocon-
sultazione delle informazioni sul mercato del lavoro e sul patrimonio formativo pre-
sente in offerta, ma anche come strumenti in grado di supportare l’utente nella pro-
mozione di sé stessi nei confronti del mondo del lavoro (come scrivere un curriculum, 
scrivere una lettera di presentazione, rispondere ad un’inserzione, sostenere il collo-
quio di lavoro). È in fase di realizzazione un servizio di bilancio delle competenze che 
consentirà, attraverso l’inserimento di informazioni personali, l’elaborazione di piani 
di autovalutazione delle proprie competenze intrapreso dall’utente, attraverso il sug-
gerimento di aree di prossimità (quelle più vicine al profilo dell’utente). Il sistema po-
trà quindi indicare all’utente il percorso formativo (corsi TRIO, ma non solo) più ido-
neo a colmare l’eventuale gap registrato rispetto alla professione scelta. Naturalmen-
te l’utente ha, e a maggior ragione avrà quando il servizio sarà completato, una serie 
di strumenti a supporto: forum, comunità, ma soprattutto tutor in grado di rispondere 
agli specifici problemi ed offrire il supporto necessario. 
 

1.6 Conclusioni 
 
L’Unione Europea ha posto l’e-learning tra le cinque aree ritenute fondamentali per lo 
sviluppo e la crescita della competitività nell’economia della conoscenza globale am-
pliando al contempo le opportunità di accesso all’istruzione a fasce crescenti di popo-
lazione. Il progetto TRIO è uno dei progetti promossi da iniziative pubbliche italiane 
ad interpretare pienamente questo spirito attraverso la realizzazione di un insieme di 
servizi integrati nell’ambito della formazione professionale. Dalle fasi iniziali, preva-
lente sperimentali, si è passati oggi ad un sistema basato su piattaforme integrate e 
rispondenti agli standard internazionali. Il catalogo dei prodotti didattici fruibili on line 
è in rapida crescita: sono previsti 500 nuovi titoli a fine giugno 2005. Accanto ai pro-
dotti più tradizionali, come quelli legati all’alfabetizzazione informatica e linguistica, si 
stanno affiancando prodotti più specifici legati alle esigenze formative espresse dal 
mercato del lavoro. I dati sull’utenza confermano la validità delle scelte attuate, indi-
cando di gradire il servizio offerto. Dal punto di vista dell’innovazione tecnologica si è 
puntato molto sulla videoconferenza, con una rete di poli distribuiti sul territorio to-
scano e connessi in larga banda con tecnologia multicast. Le classi virtuali, con ses-
sioni sincrone audio video, sono offerte anche agli utenti remoti e rappresentano una 
delle opportunità su cui il sistema pensa di sviluppare la propria offerta. Dal punto di 
vista dei servizi all’utenza è in fase di realizzazione un complesso sistema legato 
all’orientamento ed al bilancio delle competenze on line. Attraverso questi strumenti 
verranno offerti bilanci di prossimità in grado di evidenziare i percorsi professionaliz-
zanti maggiormente connessi con le caratteristiche motivazionali e curricolari degli 
utenti. Un servizio di tutorship è già da oggi in grado di guidare e sostenere gli utenti 
nei propri percorsi di crescita e di sviluppo personale. Dal punto di vista dei modelli 
didattici c’è invece una crescente attenzione alla formazione a distanza di terza ge-
nerazione. Gruppi di utenti, in particolare appartenenti a gruppi aziendali, scuole ed 
enti pubblici territoriali, stanno sperimentando – o sono in procinto di farlo – gli stru-
menti collaborativi di Trio per sostenere le proprie pratiche di facilitazione 
dell’apprendimento tra pari e le comunità di pratica. Molta strada è naturalmente an-
cora da percorrere. Il progetto sembra comunque destinato a diventare uno dei punti 
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di riferimento più articolati e promettenti nel panorama delle iniziative e-learning svi-
luppate in Europa2.  
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